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AGENDA DELLA PARTECIPAZIONE  

L’Agenda raccoglie i risultati emersi durante il processo di progettazione partecipata, in 

corso nel “Polo della cultura e della conoscenza” e rilancia obiettivi prioritari e finalità 

dell’azione pubblica, come definita nel Masterplan del Comune di Pescara, attraverso 

una serie di prossimi passi e riferimenti a pratiche italiane ed europee. 

versione  novembre 2017 

 

Nella programmazione europea 2020 appare di crescente importanza la costruzione e la tenuta di reti 

solidali, in grado sia di accogliere bisogni ed aspettative locali, sia di contribuire a costruire dispositivi per 

la coesione territoriale. A Pescara portare la partecipazione a metodo ordinario, vuol dire assumere 

politiche urbane basate su ascolto sociale e coinvolgimento dei attori pubblici e privati cittadini, in quanto 

parte dei processi di trasformazione edilizia e urbanistica. Il Documento strategico per il governo del 

territorio pescarese assegna alla partecipazione un ruolo di indirizzo per l’elaborazione di strategie e 

azioni di pianificazione, attraverso una larga condivisione degli obiettivi previsti per la città. Dunque in 

questa fase per la città è determinante acquisire una ampia e stabile dotazione di strumenti e metodi per 

il coinvolgimento dei portatori di interesse, sulla base di patti sociali, contratti territoriali e accordi di 

collaborazione, economica e amministrativa e inter-istituzionale. 

A Pescara portare la partecipazione a metodo ordinario vuol dire prendere atto che le nuove politiche 

urbane devono essere basate sull’ascolto sociale e sul coinvolgimento dei soggetti pubblici/privati, che 

prendono parte ai processi di trasformazione edilizia e urbanistica. In questa fase di rinnovata 

governance urbanistica per la città di Pescara appare determinante introdurre nei processi e/o progetti di 

pianificazione urbana, ordinaria e/o straordinaria, una stabile dotazione di strumenti e metodi per la 

partecipazione sociale e il coinvolgimento dei portatori di interesse pubblici e/o privati, fondati su patti 

sociali, contratti territoriali e accordi anche multi-livello di collaborazione economica e amministrativa e 

inter-istituzionale, a partire dalla messa a regime delle seguenti azioni/obiettivi prioritari : 

1. predisporre e introdurre Linee-guida sulla progettazione partecipata, che prevedano e diano 

continuità a organismi di partecipazione urbana, come laboratori di quartiere, piattaforme di e-democracy, 
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smart-community, finalizzati alla progettazione particolareggiata e alla messa a punto di forme locali di 

social innovation, anche in coerenza con il corrispondente pilastro della programmazione europea 2020;  

2. gestire i conflitti legati alla costruzione e all’ampliamento delle opere infrastrutturali attraverso il 

corretto svolgimento del Dibattito pubblico, come previsto dal Nuovo Codice degli appalti - 2015.   

3 impiegare l’esistente Urban Center sia come dispositivo di comunicazione e diffusione degli 

interventi urbanistici in corso, sia come luogo di discussione e gestione del dibattito sulla città da parte 

dell’amministrazione, attraverso l’organizzazione di forme innovative e trasversali di dialogo urbano, 

amministrativo e inter-istituzionale, come world-cafè, forum e seminari  o creativity-room.   

METODOLOGIA UTILIZZATA  

Il percorso partecipato prevede lo svolgimento di una serie di incontri a tema con categorie coinvolte 

(studenti e docenti universitari, commercianti e ristoratori, costruttori e proprietari di aree e/o abitazioni) e 

la progressiva individuazione di attori e portatori di interesse, da coinvolgere per l’elaborazione delle 

strategie di trasformazione e comunicazione. Gli incontri sono organizzati con metodologie partecipative 

adeguate al numero dei partecipanti, agli argomenti affrontati e alla fase della pianificazione in corso.  

- I focus-group si svolgono con la tecnica EASW (European Awareness Scenario Workshop) 

finalizzata sia a incoraggiare il dialogo tra i diversi interlocutori, sia a sviluppare una visione condivisa 

sul futuro della città e della comunità, che la abita, sia a proporre idee e strumenti per la costruzione 

di scenari condivisi e l’espressione di aspettative e istanze locali specifiche. Agli incontri con gli 

stakeholder è associata una analisi valutativa della loro rilevanza nel processo di rigenerazione 

urbana, con la realizzazione di una tabella comparativa dei pesi (da svolgersi parallelamente e a 

ridosso dei focus-group). Il dialogo con le attività commerciali a ridosso e lungo v.le Pindaro prevede 

una consultazione preliminare e lo svolgimento di assemblee, aperte ai diversi referenti di categoria o 

portatori di interesse, con la mediazione diretta dell’amministrazione comunale.  

Una parte del processo partecipativo è dedicato all’esplorazione delle possibili forme di confronto e di 

gestione delle aree e dei beni disponibili, in maniera da poter realizzare una riqualificazione complessiva 

del Polo della Conoscenza e aumentare i servizi per la collettività (residenti vecchi e nuovi, possibile 

nuova popolazione universitaria, viaggiatori-pendolari e city-user, commercianti esistenti e nuovi 

ristoratori, etc) individuando anche soluzioni innovative di partenariato pubblico/privato, in linea con gli 

obiettivi del documento strategico, al fine di individuare i servizi necessari al miglioramento delle attuali 

condizioni di vita degli abitanti ed eventuali preferenze degli abitanti per la loro localizzazione (es. area ex 

ferrovia, pedonalizzazione, sosta e parcheggio in ingresso e uscita), elaborare nuove idee per la 

destinazione d’uso dei manufatti e degli spazi dismessi e recuperabili (caserma Di Cocco, caserma dei 

Vigili del fuoco) , studiare le correlazioni tra spazi e tempi di viaggio e trasporto extra-urbano, con 

l’evidenziazione di eventuali problemi o incongruenze nei percorsi ; portare proposte per le nuove aree a 

“verde di quartiere”, parchi pubblici e luoghi di socializzazione e attraversamento ; riconoscere il rapporto 

trasversale tra le aree intorno al palazzetto dello sport e le aree di pertinenza degli studenti di scuole 
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superiori e universitari. In questo senso la realizzazione durante di un evento pubblico e di un laboratorio 

di approfondimento progettuale nel “quartiere della conoscenza”, aperto a tutti gli abitanti ed organizzato 

con metodologie che facilitano l’ascolto reciproco e l’assunzione di responsabilità, quali world-cafè 

oppure open space technology (OST), che permettono un ampio coinvolgimento pubblico e possono 

essere svolti anche in spazi non istituzionali (ad es. la canonica della chiesa di San Luigi) .  

FINALITÀ/OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI/RAGGIUNTI 

Il documento strategico per il governo del territorio assegna alla partecipazione un ruolo di indirizzo per 

l’elaborazione di strategie e azioni di pianificazione attraverso una larga condivisione degli obiettivi 

previsti per la città. Il coinvolgimento diretto dei diversi portatori di interesse può essere visto come 

strumento per acquisire informazioni ed elementi conoscitivi utili a integrare il lavoro degli esperti e delle 

strutture comunali attraverso la visione e i saperi di chi vive quotidianamente a contatto diretto con il 

territorio. La partecipazione dei cittadini, inoltre, consente di sensibilizzare riguardo agli aspetti di tutela e 

cura del territorio e di preparare la popolazione ai cambiamenti che le nuove regole introdurranno, 

anticipando possibili conflittualità e facendo percepire il processo di trasformazione e quindi di 

pianificazione come opportunità di crescita e non come limitazione allo sviluppo. Il documento strategico 

evidenzia come Pescara possa concentrare il proprio sviluppo intorno a 3 aree strategiche prioritarie: 

area di risulta detta stazione centrale; area lungo-fiume e area universitaria e sportiva intorno a v.le 

Pindaro. In particolare il Polo della conoscenza di viale Pindaro presenta una situazione progettuale 

frammentaria, ma anche alcune interessanti occasioni di miglioramento della mobilità urbana ed extra-

comunale e alcune rinnovate risorse in termini di edifici e di spazi pubblici o semi-pubblici da recuperare, 

in partnership con gli enti pubblici assegnatari e/o i privati proprietari coinvolti (Vigili del fuoco, Esercito, 

Ferrovie dello Stato, proprietari delle aree intorno al palazzetto dello sport e dell’area attualmente adibita 

a deposito, dietro l’edificio INAIL etc.).  

La finalità generale delle attività partecipative sta quindi nel fornire un supporto alla rigenerazione e alla 

trasformazione integrata, previste per il polo universitario di viale Pindaro, sulla base di scelte condivise 

con il percorso di pianificazione e governance urbana. Questa situazione rende consigliabile dedicare 

una parte del processo partecipativo all’esplorazione delle possibili forme di confronto e di gestione delle 

aree e dei beni disponibili, in maniera da poter realizzare una riqualificazione complessiva del Polo della 

Conoscenza e aumentare i servizi per la collettività (residenti vecchi e nuovi, possibile nuova popolazione 

universitaria, viaggiatori-pendolari e city-user, commercianti esistenti e nuovi ristoratori, etc) individuando 

anche soluzioni innovative di partenariato pubblico/privato. 

Gli obiettivi specifici sono stati individuati progressivamente di concerto con l’amministrazione comunale 

e con la committenza privata o pubblica, ma in linea di massima possono riguardare: 

- individuazione dei servizi necessari al miglioramento delle attuali condizioni di vita degli abitanti 

ed eventuali preferenze degli abitanti per la loro localizzazione (es. area ex ferrovia, pedonalizzazione, 

sosta e parcheggio in ingresso e uscita) ;  
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- elaborazione di nuove idee per la destinazione d’uso dei manufatti e degli spazi dismessi e 

recuperabili (caserma Di Cocco, caserma dei Vigili del fuoco) ;  

- studio delle correlazioni tra spazi e tempi di viaggio e trasporto extra-urbano, con evidenziazione 

di eventuali problemi o incongruenze nei percorsi ;  

- proposte per le nuove aree a “verde di quartiere”, parchi pubblici e luoghi di socializzazione e 

attraversamento ;  

- riconoscimento del rapporto trasversale tra le aree intorno al palazzetto dello sport e le aree di 

pertinenza degli studenti di scuole superiori e universitari; 

- analisi dei rischi e delle opportunità nella trasformazione delle attività commerciali lungo v.le 

Pindaro e all’incrocio tra v.le Pindaro e v.le Marconi.  

ATTORI COINVOLTI E/O DA COINVOLGERE  

Secondo questa impostazione il processo partecipativo prevede il coinvolgimento di chi abita e vive lo 

spazio lungo e a ridosso di v.le Pindaro, nel corso della settimana e nelle diverse fasi della giornata, a 

partire dagli studenti universitari, che oltre a frequentare i corsi e le strutture interne (ad es. biblioteca e 

aule informatiche), si trovano a frequentare bar e piccoli ristoranti perlopiù lungo viale. La sede 

universitaria costituisce nel suo insieme un attore di riferimento, sia per la presenza degli studenti, sia 

perché può ospitare alcuni degli incontri previsti, sia per il ruolo di confronto esperto e di diretto 

coinvolgimento nei focus dei docenti dei dipartimenti di architettura e di economia. I diversi commercianti 

e ristoratori hanno il ruolo di portatori di interesse in una logica di rivitalizzazione della micro-economia 

dell’area, ma anche di trasformazione e possibile inversione di alcuni flussi di transito. La ditta costruttrice 

proprietaria dell’area a deposito di materiale edile dietro la sede INAIL ha un ruolo nella possibile fornitura 

di nuovi servizi urbani e universitari. Il distributore Agip con self-service e bar ha attualmente un ruolo di 

portatore di interesse e di possibile snodo nel percorso di rigenerazione del polo della conoscenza 

rispetto a Pescara sud. Il Palazzetto dello sport e gli impianti sportivi collegati insieme con il Circolo 

tennis hanno ruolo di portatori di interesse e di erogatori di servizi per lo sport e il benessere a scala 

urbana, in una logica a breve termine di relazione trasversale tra scuole e università e possono costituire 

luogo di sperimentazione per la pedonalizzazione dell’area - cfr. Istituto SS1 Antonelli . La Chiesa di San 

Luigi rappresenta un riferimento sociale da porre in relazione al parco dell’ex Caserma Di Cocco. A questi 

attori privati vanno aggiunti gli attori pubblici di dimensione comunale e sovra-comunale come Vigili del 

fuoco, Esercito e Ferrovie dello Stato che sono interlocutori necessari per accordi e trattative su uso e 

organizzazione delle aree strategiche di loro proprietà e/o pertinenza.  

Gli stakeholder strategici sono gli attori istituzionali e non istituzionali che partecipano al processo 

condividendo uno o più obiettivi prioritari, dimostrando un buon livello di coinvolgimento. L’elenco iniziale 

viene integrato, sulla base delle progressive valutazioni e auto-valutazioni svolte durante il percorso di 

pianificazione partecipata.  
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INCONTRI PREVISTI E SVOLTI  

Start-up Mercoledì 12 aprile 2017 presso l’Aurum di Pescara si è svolto l’incontro per la 

presentazione agli stakeholder dell’avvio del processo di redazione del Masterplan, con indicazione degli 

obiettivi, della metodologia e del crono-programma, come illustrato nelle immagini seguenti.  

 

Di seguito le slide presentate con i contenuti discussi durante l’incontro del 12 aprile. 

Passaggi della presentazione 
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Parole chiave condivise  

Nel corso del dibattito sono emerse una serie di parole chiave che hanno valore nel percorso progettuale 

per la costruzione di scenari condivisi e quindi per la ridefinizione di obiettivi operativi e azioni: 

accoglienza _ ricettività vs. pedonalizzazione - studente e indotto  - biblioteca _ città-campus universitario 

- mobilità cittadina con mezzi ecologici - mobilità ciclistica_ nuovi flussi e nuove strategie di mobilità 

urbana - connessioni urbane tra università e città - stadio nuovo - 12000 professionisti _ nuove economie 

- condivisione delle scelte tra azienda e gestore - servizi innovativi _ consulenza e servizi per impresa _ 

incubatori - richiesta di spazi ad hoc per le imprese - residenze per studenti _ free wi-fi area _ bike 

sharing _ servizi sanitari - potenziale da parte degli studenti >> nuovo luogo identitario degli studenti - 

cultura della programmazione - repertorio di questioni e idee per la città - concorso e progetto urbano. 

 

Prime riflessioni sugli esiti e sugli scenari emergenti 

Il dibattito si è articolato intorno al recupero e alla riqualificazione funzionale dei nuovi spazi pubblici 

lungo viale Pindaro e a ridosso dell’ex tracciato ferroviario, prendendo in considerazione sia gli spazi 

aperti, legati a possibili usi sociali, sia gli spazi collegati alle attrezzature per la soft mobility e  di servizio, 

sia gli spazi coperti che sono parte di edifici dismessi o destinati al riuso, come l’ex Caserma Di Cocco o 

la Caserma dei vigili del fuoco. Una riflessione specifica ha riguardato il rapporto tra misure di sostegno 

alle diverse economie urbane lungo viale Pindaro e le misure da attivare per supportare lo sviluppo di 
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nuove economie urbane a partire dalla presenza di nuove imprese e nuove attività professionali. Un’altra 

riflessione specifica è stata dedicata agli studenti e all’indotto da generare attraverso servizi dedicati in 

risposta a fabbisogni progressivi. Un focus di ragionamento trasversale si è concentrato sulle questioni 

della co-progettazione sia tra diversi comparti pubblici, sia tra amministrazione comunale e (alcuni) privati 

portatori di interessi collettivi, fino a riguardare la predisposizione di accordi formali e patti (anche) di 

collaborazione. La definizione dei primi scenari di trasformazione sembra collocarsi tra la creazione di 

una città–campus sul modello delle città universitarie nordeuropee, che possa fare perno sulla 

realizzazione della nuova biblioteca progettata dal prof. Desideri e la co-progettazione di una larga parte 

della città tra Tribunale e stadio adriatico, in relazione ai nuovi tracciati della soft-mobility, anche sulla 

base di nuove attrezzature sportive ad uso di scuole superiori ed università.   
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BIENNALE SPAZIO PUBBLICO 2017 ROMA 

26 maggio 2017 nelle aule dell’Università Roma3 il Comune di Pescara ha partecipato alla Biennale dello 

Spazio Pubblico nel workshop conclusivo dedicato ad uso e riuso dei Beni Comuni, nel tavolo: “Come 

stabilire una collaborazione duratura tra le comunità e gli enti locali?”, con la presentazione delle attività 

realizzate e il confronto con altre amministrazioni pubbliche sul tema del valore sociale delle pratiche di 

gestione dei beni comuni e del loro contributo in termini di sviluppo di micro-economie urbane, rivolte 

soprattutto ai giovani e alle nuove forme di abitare collaborativo.  

Il Comune di Pescara ha presentato il progetto di recupero urbano del Polo della Conoscenza all’interno 

del seminario sulla Governance dei Beni comuni, mettendolo a confronto con altri progetti e percorsi di 

rigenerazione e riqualificazione urbana partecipata in Italia - Lucca, La Spezia, Trento, Bologna, Livorno Il 

confronto ha preso avvio dall’inserimento della scheda-progetto della Città universitaria di Pescara, sulla 

piattaforma Wiky e quindi dalla comparazione gli altri progetti in corso e/o realizzati.  

 

Scheda-progetto del Comune di Pescara per il confronto tra esperienze su Piattaforma Wiky BISP 2017. 
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CONCERTAZIONE ISTITUZIONALE  

Nel mese di giugno 2017 il Comune di Pescara ha organizzato 4 tavoli tecnici su trasporti, sport, dialogo 

tra Enti istituzionali e Pubblica Amministrazione, economia del territorio.  

I tavoli tecnici e di confronto decisionale-operativo sono stati condotti con gli stakeholder istituzionali ed 

economici al fine di condividere azioni ed obiettivi della trasformazione, prevista nel Documento 

strategico e sottoscrivere la scheda di adesione al percorso di pianificazione.  

 

1. TAVOLO TRASPORTI  

6 giugno 2017  con TUA (Trasporto Unico Abruzzese s.p.a) RFI (zona adriatica; Trenitalia – Direzione 

generale Abruzzo);  

Coordina Assessore Stefano Civitarese 

Durante l’incontro sono illustrati strategie, azioni e stato di attuazione del redigendo Masterplan del “Polo 

della cultura e della conoscenza della Città di Pescara”; altresì viene richiesta la condivisione delle 

iniziative con la sottoscrizione di una scheda di adesione al fine della costituzione di un gruppo di 

supporto locale. 

I partecipanti condividono le iniziative comunali e danno ampia disponibilità di collaborazione inter-

istituzionale anche attraverso la sottoscrizione della proposta scheda di adesione.  

 

2. TAVOLO SPORT - 6 giugno 2017  Riunione con Assessore competente e Direttore dipartimento 

tecnico, Responsabile servizi impianti sportivi, Pescara calcio.  

Coordina Assessore Stefano Civitarese 

Durante l’incontro sono illustrati strategie, azione e stato di attuazione del Masterplan del “Polo della 

cultura e della conoscenza della Città di Pescara”; e viene richiesta la condivisione delle iniziative, con la 

sottoscrizione di una scheda di adesione al fine della costituzione di un gruppo di supporto locale. 

I partecipanti condividono le iniziative comunali e danno ampia disponibilità di collaborazione inter-

istituzionale anche attraverso la sottoscrizione della proposta scheda di adesione. La Pescara calcio 

condivide una diversa localizzazione dello nuovo stadio, anche in ragione delle intervenute normative che 

impongono per le squadre di calcio di avere uno stadio esclusivamente dedicato allo sport del calcio oltre 

che dei vincoli introdotti dalla Soprintendenza, ed inoltre si rende disponibile anche alla eventuale utilizzo 

dell’attuale stadio adriatico per gli allenamenti della squadra qualora necessario alla sostenibilità 

economica della gestione dello stesso. 
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3. TAVOLO ENTI ISTITUZIONALI E PA  

Coordina Assessore Stefano Civitarese 

Invitati: Presidente  Regione Abruzzo; Dipartimento turismo cultura e paesaggio della Regione Abruzzo; 

Servizio governo del territorio beni ambientali, aree protette e paesaggio della Regione Abruzzo; 

Presidente Provincia di Pescara; Settore Opere Pubbliche e Manutenzioni della Provincia di Pescara; 

RAI Sede Regionale Abruzzo – Pescara;  

L’incontro non si è svolto per l’assenza degli Enti istituzionali convocati. 

 

 

4. TAVOLO ECONOMIA  8 giugno 2017   Tavolo economia con Confindustria Chieti – 

Pescara, ANCE, Confcommercio Pescara, Assessore competente 

Coordina Assessore Stefano Civitarese 

Durante l’incontro sono illustrati strategie, azioni e stato di attuazione del redigendo Masterplan del “Polo 

della cultura e della conoscenza della Città di Pescara”; e viene richiesta la condivisione delle iniziative, 

con la sottoscrizione di una scheda di adesione al fine della costituzione di un gruppo di supporto locale. 

I partecipanti condividono le iniziative comunali e danno ampia disponibilità di collaborazione inter-

istituzionale anche attraverso la sottoscrizione della proposta scheda di adesione. Viene ribadita la 

necessità di valorizzare Viale Pindaro e si prende atto della proposta dell’ANCE di approfondire lo studio 

per la riqualificazione delle aree adiacenti lo stato Adriatico. 
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PESCARA SUMMER SCHOOL 2017  

14 giugno nell’aula magna del Dipartimento di Architettura, il prof. Pignatti ha presentato le attività della 

Summer school agli studenti interessati e ha introdotto la collaborazione con il Comune di Pescara per lo 

svolgimento delle attività sperimentali di partecipazione, denominate: campus partecipato , con 

particolare attenzione per la conduzione di un dibattito pubblico aperto ad esperti, studenti e 

docenti/ricercatori.  

Durante la PPS 2017 Dipartimento di Architettura dell’Università d’Annunzio ha svolto un 

approfondimento progettuale sul tema del rapporto e della possibile integrazione tra gli spazi universitari, 

gli spazi di quartiere - intorno a v-le Pindaro e gli spazi destinati allo sport del Palazzetto e del Circolo 

tennis intorno allo Stadio adriatico - in una logica di coordinamento verticale tra enti sportivi, scuole 

secondarie di secondo grado e dipartimenti universitari. Gli esiti progettuali di questo percorso sono 

rimasti esposti nelle aule_laboratorio del Dip. Architettura nelle 2 settimane successive. Lunedì 30 agosto 

si è svolto un confronto tra referenti delle associazioni ambientaliste pescaresi sui temi della 

rigenerazione ambientale e sociale dell’area.   

Dopo la conclusione delle attività della Summer School, i progetti realizzati dagli studenti sono stati 

condivisi con l’Amministrazione comunale durante l’esposizione finale e sono stati consegnati in formato 

digitale dal coordinatore della PSS2017 quale contributo alla redazione del Masterplan, in una 

dimensione di collaborazione territoriale tra PA e Università. 

 

Esposizione finale dei lavori elaborati dagli studenti  
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FOCUS-GROUP TEMATICI CON GLI STUDENTI UNIVERSITÀ’ D’ANNUNZIO 

All’interno di un più ampio percorso di progettazione partecipata, che coinvolge direttamente gli studenti e 

prevede la raccolta degli esiti di 1 questionario online e la mappatura di aspettative/fabbisogni e 

suggerimenti nell’attuazione del Masterplan, in data 11 luglio, nella Sala della Commissioni del Comune 

di Pescara, si è svolto un primo incontro plenario, alla presenza dell’assessore Civitarese, con le 

associazioni degli studenti universitari di tutti i dipartimenti Ud’A, con l’obiettivo duplice sia di condividere i 

temi emersi durante l’incontro pubblico del 12 aprile all’ Aurum - mobilità studentesca; servizi allo 

studente, biblioteca e città, residenza universitaria e città, collegamento tra spazi sportivi e università, co- 

working / incubatore d'impresa e scambi internazionali - sia di elaborare in maniera progettuale e 

collaborativa i temi rilevanti per l’avanzamento del percorso di progettazione.  

Durante l’incontro dell’11 luglio è stato presentato il questionario, elaborato dal Comune e da utilizzare 

come guida sia allo svolgimento dei focus-group con gli studenti, sia alla rielaborazione dei dati/risultati 

quali-quantitativi emersi. Il questionario è costruito attraverso 6 domande/questioni prioritarie, che 

prevedono una risposta aperta sulla base di ulteriori temi specifici correlati e necessari per localizzare gli 

argomenti emersi, come fatto sulle mappe urbane condivise , predisposte in maniera collaborativa 

durante ciascun incontro.  
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Di seguito sono presentati il format del questionario e le foto dei diversi incontri con le diverse mappe 

urbane per ciascun tema.  

 

QUESTIONARIO  
1. Com’è la qualità della vita degli studenti a Pescara nel rapporto tra Università e città? Quali aspetti, 

funzioni e luoghi la qualificano e/o degradano?  

Com’e la qualità della vita a 
Pescara ? (elenco di aggettivi,  
definizioni, considerazioni) 

Quali sono le attività e i luoghi di 
qualità ? ( indicazione dei luoghi 
e delle attività di qualità)  
 

Quali sono le attività e i luoghi di 
degrado? ( indicazione dei luoghi 
e delle attività percepite come 
degradate)  

 
2. Com’è l’offerta di attrezzature per la mobilità, trasporti urbani / extra – urbani a disposizione degli 

studenti da e per l’area di viale Pindaro?  Quali gli elementi  positivi e quali le criticità nella loro 

fruizione? (registrazione delle risposte su foglio e eventuale mappatura su carta delle città)? 

Descrizione dell’offerta servizi,  
attrezzature, parcheggi, aree verdi,  
luoghi di aggregazione (elenco e 
localizzazione sulla carta quando 
possibile) 

Quali Elementi  positivi ?  
 
 

Quali Criticità rilevate?  
 
 

 

3. Com’è l’offerta di servizi (anche sanitari) per gli studenti e qual è l’offerta di luoghi di aggregazione e 

per lo sport a disposizione degli studenti nell’area di viale Pindaro?  Quali sono gli elementi  positivi e 

quali le criticità nella loro fruizione? Quali miglioramenti immagini  con un’area sportiva più grande 

che comprende il Palazzetto e lo stadio Adriatico ? (registrazione delle risposte  su foglio e eventuale 

mappatura su carta delle città) 

Descrizione dell’offerta servizi, luoghi 
di aggregazione e per lo sport 
(elenco e localizzazione sulla carta 
quando possibile) 

Quali Elementi  positivi ?  
 
 

Quali Criticità rilevate?  
 
 

 
4. Come può cambiare la dotazione di servizi e socialità con la realizzazione della nuova 

Biblioteca universitaria ?  Quali suggerimenti per il funzionamento della Biblioteca? 

(registrazione delle risposte ) 

Descrizione  della nuova possibile dotazione  
(elenco ) 

Quali suggerimenti per il funzionamento ?  
 

 
5. Com’è l’offerta di residenze per gli studenti nell’area di viale Pindaro in rapporto alla 

disponibilità dell’intera città di Pescara?  Quali sono gli elementi  positivi e quali le criticità 

nell’abitare in viale Pindaro e dintorni? (registrazione delle risposte  su foglio e eventuale mappatura 

su carta delle città) 

Descrizione dell’offerta  residenziale 
(elenco e localizzazione sulla carta 
quando possibile) 

Quali Elementi  positivi ?  
 
 

Quali Criticità rilevate?  
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6. Come può sostenere la scelta di abitare e/o frequentare l’area di viale Pindaro  la realizzazione 

di spazi co-working e di 1 incubatore di impresa?  Quali suggerimenti per una eventuale apertura 

nella ec Caserma Di Cocco  (registrazione delle risposte ) 

Descrizione  delle risposte  (elenco ) Quali suggerimenti per l’eventuale correlazione tra 
incubatore e  networking internazionale ?  
 

 

INCONTRI CON STUDENTI 

Come previsto, dopo l’incontro plenario dell’11 luglio, in data 14 e 19 e 24 luglio 2017, nella Sala 

Masciarelli del Comune di Pescara si sono svolti 3 focus-group con le associazioni studentesche (360°) 

sul tema dei servizi agli studenti, della mobilità urbana e metropolitana, collegati con la residenza. Gli esiti 

dei focus-group sono stati depositati in mappe e istant report redatti in itinere sulla base dei dati del 

questionario predisposto dall’Associazione 360° e erogato online direttamente dall’associazione 

studentesca agli studenti dei 3 corsi di laurea dell’UdA dal mese di maggio al mese di giugno 2017.  

Tema della mobilità urbana e “metropolitana” 

1) mobilità diurna ( dalle 9 alle 18 ) legata agli orari delle lezioni e delle attività didattiche dei 7 

dipartimenti universitari.  Mobilità tra interno ed esterno dell'area è prevalentemente automobilistica. La 

mobilità interna è prevalentemente pedonale. Emerge domanda di bike sharing dedicato agli studenti per 

brevi spostamenti.  

2) mobilità notturna (dalle 22,00 alle 6,00 ) non rilevabile o molto bassa.  

3) assi prevalenti di V.le Pindaro, V.le Marconi +  eventuale ex tracciato ferroviario.  

Risorse   dalle 9 alle 18 esiste una popolazione studentesca attiva e impegnata in attività 

didattiche e correlate durante a.a. (da settembre a giugno) . Fabbisogno permanente di locali per il 

pranzo , tra cui eventuale nuova mensa o maggiore facilità di spostamento verso l'attuale mensa. 

Crescente attraversamento pedonale di giorno di tutto il polo di V.le Pindaro. Sostenibile domanda di 

nuovi spazi sportivi nel corso della giornata da cfr con tesserati CUS da ultimo rilevamento.  

Difficoltà  scarsa frequenza del servizio pubblico diurno e notturno. Forte percezione di insicurezza 

e di scarsa igiene/manutenzione. Degrado degli spazi aperti circostanti. Scarsa praticabilità e pochi 

servizi delle aree a verde e a parco come Parco ex Cocco e Pineta dannunziana.  

Elementi di scenario   potenziamento delle attività culturali promosse da università soprattutto 

di sera in maniera correlata alla nuova biblioteca e con numero crescente di studenti. Introduzione del 

servizio di autobus notturno urbano e extraurbano efficiente.  

Proposte di trasformazione/intervento  Misure a sostegno dell'uso pedonale di V.le Pindaro 

(velocità bassa, più  spazio pedinale, attraversamento protetto) e aree circostanti e retrostanti. Mensa 
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universitaria o servizi per il pranzo direttamente intorno a V.le Pindaro anche collegati a residenze 

università. 

Tema della residenza correlati ai servizi  

Descrizione e localizzazione questioni  Fuori sede 72,4 % in sede 27,6%, di cui :  

 6,4 % studenti vive a Pescara ma studia a Chieti 

 4,1% studenti vive a Chieti ma studia a Pescara 

 8% studenti vive altrove e studia a Pescara 

Distribuzione urbana degli studenti 48,1% Porta Nuova - 8,8 % centro - 6,8 % Pe nord-Montesilvano 

- 5,5% Pe ovest - 4,6 % Pe sud - 4.6 % Chieti - 21.6 % altrove.  

Mappa con tipo di flussi e percentuali (vedi foto) 

Elementi positivi e risorse  95.4% contratti regolari  

Elementi negativi e difficoltà  ricerca abitazione privata (bacheche o online) per elevati costi di 

agenzia. Salubrità 32,3 vivibile 50,6 più sì che no 14.6 più no che si 3 no 

Elementi di scenario  soluzione abitativa ideale: casa dello studente (48,4%) collegio universitario 

(22,6%) alloggi privati (28,4%) 

Proposte di trasformazione/intervento  1) istituire un registro case sicure (iscrizione consentita 

ad abitazioni con requisiti igienico sanitari e sicurezza ) 2) realizzare un collegio universitario 3) prendere 

accordi con istituzioni e associazioni di categoria per creare una rete finalizzata a supportare la residenza 

degli studenti fuori-sede, 4) co-Housing sociale: 39.5% disponibile - 37.65% più si che no - 15.4% più  no 

che si 6.7% - no 69,3% perché vive e studia a PE  
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INTERVISTA CON PAOLO FUSERO 

Nel mese di settembre 2017 è stata condotta un intervista con il Direttore del Dipartimento di Architettura 

di Pescara, prof. Paolo Fusero sulle tematiche emerse nel percorso di partecipazione e oggetto del 

lavoro coordinato con gli studenti delle associazioni studentesche disponibili. L’intervista si presenta 

come una riflessione circolare ampia e articolata sia sulle dinamiche abitative legate alla popolazione 

studentesca, sia sugli scenari di trasformazione, previsti dall’università d’Annunzio a medio termine, 

anche sulla base dei lavori in corso nella Cabina di Regia, attivata dal Comune di Pescara con 

l’Università proprio per il Masterplan.  

Le questioni poste al prof. Fusero sono correlate ai temi discussi con gli studenti nei focus a loro dedicati. 

Di seguito una sintesi delle questioni e delle risposte secondo uno schema lineare, che pone e rilancia 

alcune questioni di policy pubblica e azione urbana integrata tra territorio, università e strategie di 

inserimento al lavoro per i giovani.  

Domande e risposte  

Mobilità urbana, extra-urbana e mobilità studentesca 

 Studenti fuori sede abitano a P.ta Nuova quindi si spostano a piedi o in bici e non con i mezzi 

pubblici.  

 Mancano i mezzi pubblici per andare in centro, soprattutto di sera... Mobilità serale e notturna scarsa. 

 L’uso urbano della bici è aumentato negli anni recenti (5 anni).  

 La Mobilità Chieti-Pescara non appare così critica ... se non tra i 2 campus Chieti/Pescara dove il 

collegamento da migliorare è tra la città di Pescara e il campus di Chieti. Forse esigenza da parte del 

corpo docente che va in senato accademico. 

 La connessione tra le 2 sedi universitarie di Chieti e Pescara e con i centri urbani contermini va 

migliorata rispetto ai diversi servizi metropolitani, soprattutto per quanto riguarda l’acquisizione di 

loisir/tempo libero e servizi alla persona.  

 Studenti residenti in sede devono fare percorsi più lunghi, ma hanno mezzi propri (auto e moto)  

 Auspicabile il miglioramento del sistema di mobilità sulle sedi dall'area metropolitana pubblica.  

 Elemento positivo crescente è la mobilità ciclo-pedonale!!!  

 Bacino di utenza dell’UdA si rivolge alla fascia adriatica centro meridionale che ha adesso come 

riferimento l’Università di Bari.   

Servizi allo studente 

 Esigenza di altri di spazi per lo studio individuale al di là delle aule, soprattutto per i tempi tra e dopo  

le lezioni.  
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 Progetti in corso su aule piano -1, ma si tratta di una soluzione parziale.  

 Mancano luoghi di aggregazione dedicati agli studenti sia in interno si sia in esterno. Riprogettando la 

sede universitaria vecchia si potrebbe trovarne altri che sostituiscano il prato che occupava la attuale 

“sede Micara”.  Demolendo la vecchia sede si potrebbe ripredisporre un prato, come spazio aperto di 

relazione per gli studenti  ...  

 Spazi per Fase post-laurea sono da perfezionare. Manca progetto di accompagnamento al lavoro. 

Incubatore di impresa - ad es sul modello strutturato e peri-urbano del FICO di Bologna o sul modello 

diffuso nel tessuto urbano e imprenditoriale di Milano per la nascita di start-up innovative -  con 

partecipazione finanziaria del MIUR e del MLPS ... A tal fine a Pescara dovrebbe esserci una 

struttura per supportare i neo-laureati, ad esempio attraverso il recupero e il riuso della ex Caserma 

Cocco. 

 Progetto su spazi di co- working e incubatore d'impresa e scambi internazionali  

 Progetti per alternanza scuola/lavoro tra Scuole Superiori di II grado e Università a valere su fondi 

MIUR.  

Collegamento spazi sportivi e università  

 La città deve fare una riflessione su dove deve andare! "Città sportiva" al fine di costruire un'idea di 

città  che va con "città  creativa" , per la sua storia letteraria e artistica. Se questo è  vero 

l'amministrazione deve mettere in atto politiche che passino dalla teoria alla pratica, costruendo poli e 

quindi sistemi di istruzione intorno al campus universitari, con il vantaggio di condividere servizi come 

bus, auditorium,  palestre... 

 Nel caso dei servizi sportivi nel percorso formativo di Scienze di formazione motoria il legame è con il 

CUS  di Chieti.  

 Nella città di Pescara non c'è tradizione sportiva studentesca, ma il dipartimento ha convenzioni con 

lega navale o altri centri sportivi. Quindi una maggiore disponibilità di occasioni ovviamente rende 

possibile.  

Residenza universitaria e città   

 Pescara città della cultura coerente con l'idea di Pescara città universitaria. Questo anche attraverso 

il rapporto potenziato tra Università e città...  che sicuramente metabolizza meglio il rapporto in questi 

ultimi anni. 

 Pescara è attrattiva per la percezione della sicurezza e della vicinanza e il costo relativamente 

contenuto dei prezzi degli alloggi. Minus positivi rispetto a università in città più grandi. 

 Pescara è una città accogliente? Può diventarlo?  



 

20 

 Scambio tra privati proprietari di appartamenti con offerte immobiliari che rispondono a determinati 

requisiti . Proposta su Data base con appartamenti con requisiti minimi . Forse fare una carta della 

disponibilità.  

 Il mercato degli ultimi anni ha reso meno efficace la distanza dall'università.  

Cose da fare a breve termine 

 Pedonalizzazione di v.le Pindaro con zona mista a velocità max di 30 km/h   

 Caserma Cocco ha tempi più brevi per il recupero e la riconversione   

 Caserma vigili del fuoco meno fattibile per tempi lunghi di attuazione del trasferimento .  

 Antistadio adeguabile a spazi per sport sociale e riabilitazione – anche collegata a eventuale 

trasferimento di Scienze motorie a Pescara.  
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ASSEMBLEA CON I COMMERCIANTI V.LE PINDARO 

13 settembre 2017 in un locale commerciale si è svolta la prima Assemblea dei commercianti con la 

presentazione del Masterplan da parte del Comune e delle correlate idee progettuali per la 

trasformazione pedonale e ciclabile di v.le Pindaro - attraverso l’introduzione di una zona 30 km/h - con 

riferimento alle tesi di laurea presentata dal prof. Mascarucci - Dipartimento di architettura dell’UdA.  

Criticità  Edifici dell'Università in progressivo degrado e strada con scarse tutele igieniche 

soprattutto intorno alle attività commerciali -  poca o nulla  illuminazione notturna – ridotta frequenza 

extra-universitaria rispetto agli anni ’90 e 2000 – flussi pedonali bassi fuori orario universitario – 

apparente scarsa attenzione del Comune su queste aree.  

Aspetti Positivi  Piazza Accademia del tribunale - Circolazione delle auto - Pista ciclabile dalla 

parte dell'Università.  

Richieste dei commercianti   Rendere conciliabile il flusso automobilistico e la pista ciclabile, 

attraverso misure di contenimento del traffico e regolamentazione della sosta - su modello di altre città 

medie italiane e europee.   

Proposte dei Commercianti  

 Parcheggi con disco orario, che consentano la rotazione della sosta lungo viale Pindaro.  

 Pista ciclabile solo lato università oppure anche sul lato opposto, ma a livello della carreggiata per 

non ostacolare la ristorazione all’aperto e il percorso pedonale - soprattutto negli orari meridiani di 

maggiore flusso 

 Servizio di Pulitura strada continuativo  

 Parcheggi con disco orario 

 Aree attrezzate per la sosta temporanea anche in prossimità delle fermate autobus  

 Interventi di manutenzione ordinaria e di riqualificazione di alcune aree a ridosso della sede 

dell’università (es. demolire il  muretto di recinzione dell'Università e ripristinare uno spazio aperto di 

scambio con i flussi di v.le Pindaro)  

 Maggiori parcheggi biciclette anche associati a spazi coperti anche fermarsi durante passeggiate 

 Fiscalità ridotta per diversificare attività  

Proposte del Dipartimento di Architettura (prof. Mascarucci) 

 Nella tesi di laurea ritornano alcune idee emerse nell’assemblea e possono essere realizzate se si 

trasforma questa strada in un salotto urbano , senza auto che vanno troppo veloci. 

 Portare alcune attività degli studenti fuori dall'università verso l'esterno può aiutare le attività 

commerciali 
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 Accordo tra tutti i soggetti : commercianti, università, vigili del fuoco. 

Prospettive e proposte del Comune  

 Sistema di spazi collegati con nuova Biblioteca universitaria aperta 24 h in corso di progettazione 

definitiva e appalto da parte di Ud’A 

 Strada pedonale e ciclabile dietro università come cerniera con area del Tribunale e con percorsi da 

attivare sull’ex tracciato ferroviario 

 Sostenere con misure e azioni progettuali - soprattutto nello spazio pubblico - l’insediamento di nuove 

facoltà universitarie  

 Questione piste ciclabili è più ampia che in v.le Pindaro  

 Creare una forma di social street con marchio dei commercianti di v.le Pindaro, sull’esempio di altre 

città italiane e europee,  

 Esperienza da replicare attraverso Urban sharing 2 con l'obiettivo di avvicinare la strada alle idee e 

esigenze emerse  

 Mantenere il confronto costante tra viale Piandaro e Comune anche attraverso l’attivazione di un 

servizio di email diretto tra assessore e commercianti  

 Allargare pannel di beneficiari e interlocutori del percorso di progettazione partecipata.  
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PROSSIMI STEP  

Proseguimento delle interviste con i direttori dei dipartimenti universitari e/o loro referenti  

Laboratorio di via Pepe e del Quartiere vecchio stadio   da svolgersi con scuole SS1 e allargato 

agli attori non-istituzionali come approfondimento progettuale sulle problematiche del “Polo della 

Conoscenza”, da svolgersi in fase avanzata della progettazione partecipata, attraverso la creazione di 

percorsi paralleli nelle aree con destinazioni d’uso diverse. Il laboratorio viene condotto attraverso più 

seminari rivolti a gruppi di interlocutori differenti, con il supporto di facilitatori che hanno il compito di 

raccogliere le diverse descrizioni del luogo, individuare le questioni stringenti, delineare idee e 

suggerimenti per affrontarle e superarle. Al termine di ogni seminario viene prodotto un istant Report, 

ovvero un documento riassuntivo di tutte le questioni affrontate. I Report dei seminari sono materiale di 

lavoro del Laboratorio, diventano documenti costitutivi del percorso di pianificazione partecipata e 

confluiscono nel Quaderno della partecipazione.  

Eventuale sede di quartiere con albero dei rischi e delle opportunità e organizzazione di attività come 

proiezione di film a tema partecipato, es. “L’Albero, il sindaco e la mediateca”.  

Analisi valutativa  in itinere della rilevanza strategica dei diversi portatori di interesse e interlocutori, 

all’interno del processo di rigenerazione urbana e pianificazione partecipata, da svolgere attraverso 

questionari per i cittadini e/o interviste e/o incontri anche bilaterali, durante il Seminario sullo spazio 

pubblico e il Laboratorio (di quartiere) – sulla base di una tabella comparativa del livello di coinvolgimento 

e del ruolo degli attori o una mappa collaborativa degli attori - in parallelo con i focus tematici per obiettivi 

prioritari.  

Urban sharing 3  sui temi e sui luoghi di un possibile concorso di progettazione ad idee per la 

riqualificazione di una parte specifica del Polo universitario, definita durante il percorso di partecipazione. 

Il dibattito preliminare può avvenire anche attraverso una passeggiata di quartiere con i progettisti e con i 

tecnici del Comune, in presenza di facilitatori, nella fase finale del percorso di pianificazione partecipata, 

del quale assume risultati ed indirizzi.   

Concorso di idee per la progettazione della piazza dell’antistadio   da svolgere al fine di 

ridefinire lo spazio pubblico intorno ad antistadio come luogo di relazione e aggregazione sociale, a 

partire dalla realizzazione della piazza prevista nel Masterplan.  

Conferenza inter-istituzionale  come proseguimento degli incontri tecnici, avviati nel mese di 

giugno 2017 con gli attori istituzionali, al fine di descrivere e svolgere un percorso di lavoro su base 

collaborativa e di tenere aperto un dialogo allargato agli enti che rappresentano a vario titolo il territorio 

pescarese e che sono portatori di interessi collettivi, a partire dalla costituzione di un tavolo con : Regione 

Abruzzo,; Dipartimento turismo cultura e paesaggio della Regione Abruzzo; Servizio governo del territorio 

beni ambientali, Servizio aree protette e paesaggio della Regione Abruzzo; Provincia di Pescara; Settore 

Opere Pubbliche e Manutenzioni della Provincia di Pescara. 
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Agenda della partecipazione   ovvero il quaderno della partecipazione da proseguire e concludere 

come Agenda, quale documento che contiene indicazioni ed indirizzi da utilizzare nel percorso di 

progettazione/pianificazione partecipata del quartiere/polo, a partire dalle risultanze degli incontri svolti 

durante l’intero percorso, ovvero sulla base dei Report dei focus-group tematici e della tabella valutativa e 

comparativa degli stakeholders ed interlocutori nel processo partecipativo, oltre che delle osservazioni e 

delle indicazioni elaborate. Il quaderno della partecipazione può contenere anche la Guida per la 

gestione degli spazi pubblici, ovvero un documento di indirizzo condiviso e mirato ad orientare le forme 

della nuova gestione degli spazi pubblici nel quartiere della conoscenza, in parallelo con il Regolamento 

comunale sullo spazio pubblico, anche come pratica di riferimento sperimentale per il Comune di Pescara 

sulla scena nazionale. 

Pratiche ed esempi di riferimento europei  approfondire i riferimenti utili per la costituzione di un 

organismo che presieda alla realizzazione delle trasformazioni urbane nel “Polo della cultura e della 

conoscenza”, attraverso l’analisi del funzionamento delle Agenzie di sviluppo, come avvenuto in Italia per 

la realizzazione della fiera di Rimini con la costituzione di un’agenzia di scopo e/o in corso in Germania 

per le IPA, ovvero agenzie di sviluppo urbano sostenibile destinate - ad esempio - ad affrontare la 

questione residenziale pubblica, in aree al centro di processi di riuso e rigenerazione.  

 


